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Indennità per lavoro nocivo e rischioso al personale dei laboratori provinciali 
d’igiene e profilassi e di altri laboratori cui sia connesso un particolare rischio

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  In qualità di rela­
tore del disegno di legge n. 291 — peraltro 
definitivamente approvato nella seduta del 
28 ottobre 1964 dalla Commissione igiene e 
sanità del Senato della IV legislatura — re­
lativo alla concessione di una indennità per 
lavoro nocivo e rischioso al personale dei la­
boratori dell'Istituto superiore di sanità, 
ebbi, in sede di discussione, a proporre, per 
un criterio di equità, che la indennità sud­
detta fosse estesa al personale dei laborato­
ri provinciali d’igiene e profilassi e di tu tti 
quegli altri laboratori cui sia connesso un 
particolare rischio.

Nella seduta della Commissione igiene e 
sanità in sede deliberante del 13 maggio 
1964 il suddetto disegno di legge fu appro­
vato, in quanto sì volle ad esso conservare 
il carattere settoriale anche per non rita r­
darne ulteriorm ente l'approvazione. Si auspi­
cò, anzi, che fosse proprio il disegno di leg­
ge approvato ad accelerare il cammino verso 
il riconoscimento a tu tte le altre categorie 
interessate.

Quelle stesse evidenti ragioni di equità 
che suggerirono la presentazione del dise­

gno di legge n. 291 postulano l’estensione di 
una indennità di lavoro nocivo e rischioso 
anche al personale in servizio presso i labo­
ratori provinciali d ’igiene e profilassi ed al­
tri laboratori chimici e di microbiologia di­
pendenti da altri enti pubblici.

Non può disconoscersi che quel partico­
lare rischio — che doverosamente portò alla 
concessione di una indennità al personale 
assistente degli istituti universitari e di 
istruzione universitaria (articolo 18 della 
legge 18 marzo 1958, n. 349) successivamen­
te estesa al personale tecnico di ruolo e 
non di ruolo delle carriere direttiva, di con­
cetto, esecutiva ed ausiliaria in servizio 
presso istituti, cattedre e servizi cui sia 
annesso un particolare rischio (articolo 33 
della legge 3 novembre 1961, n. 1255), pre­
cedenti questi richiam ati nella relazione di 
accompagnamento del disegno di legge nu­
mero 291 — sussiste per il personale in ser­
vizio presso i laboratori provinciali d ’igiene 
e profilassi che si articolano nei due repar­
ti: chimico e medico-micrografìco con an­
nesso servizio di accertamento diagnostico
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per le m alattie infettive e sociali (articolo 83 
del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 
1934, n. 1265) e presso tu tti quei laboratori, 
nei cui compiti è insito il rischio.

D 'altro lato non va dimenticato che con 
legge 28 marzo 1968, n. 416, è stata ricono­
sciuta ai tecnici di radiologia l'indennità re­
lativa al rischio specifico delle radiazioni.

L’unito disegno di legge, quindi, tende a 
com pletare quell'azione iniziata con l'appro­
vazione del disegno di legge n. 291 rivolta 
ad eliminare una sperequazione tra  perso­
nale che svolge lo stesso lavoro rischioso e 
nocivo.

Con esso viene attribu ita  al personale 
tecnico dei laboratori provinciali d'igiene e 
profilassi l’indennità di lavoro nocivo e ri­
schioso di lire 500 giornaliere per le giorna­

te di effettiva presenza in servizio e di ef­
fettivo impiego presso i laboratori. Il per­
sonale tecnico è quello indicato dall’a rti­
colo 84 del testo unico 27 luglio 1934, n. 1265.

L’indennità è concessa, altresì, al perso­
nale in servizio presso altri laboratori cui 
sia annesso un particolare rischio, da stabi­
lire dal Ministro alla cui vigilanza è sotto­
posto il servizio o l'Ente cui sono annessi 
detti laboratori, sentito il Ministro della sa­
nità e di concerto col Ministro del tesoro se 
l'onere dovrà gravare sullo Stato.

Con lo stesso provvedimento sarà deter­
minato il personale tecnico che avrà diritto 
all’indennità.

L 'indennità di lavoro rischioso non è cu- 
mulabile con quella di profilassi antituber­
colare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A favore del personale tecnico di ruolo e 
non di ruolo in servizio presso i laboratori 
provinciali d ’igiene e profilassi è concessa 
u n ’indennità di lavoro nocivo e rischioso 
di lire 500 al giorno.

La stessa indennità e nella stessa misura 
è concessa al personale tecnico di ruolo e 
non di ruolo delle carriere direttiva, di con­
cetto, esecutiva ed ausiliaria in servizio 
presso altri laboratori dipendenti da Enti 
pubblici cui sia connesso un particolare ri­
schio, da stabilire dal Ministro alla cui vigi­
lanza è sottoposto l’Ente o Servizio cui sia­
no annessi detti laboratori, sentito il Mi­
nistro della sanità e di concerto col Mini­
stro del tesoro se l’onere dovrà gravare sul­
lo Stato.

Art. 2.

Il personale tecnico dei laboratori d ’igie­
ne e profilassi cui compete l’indennità è quel­
lo indicato all’articolo 84, comma secondo, 
del testo unico approvato con regio decre­
to 27 luglio 1934, n. 1265.

Riconoscendo le amministrazioni interes­
sate che il lavoro rischioso è svolto anche 
da altro personale, questo dovrà essere sta­
bilito con formale provvedimento da ap­
provarsi dall’autorità tutoria.

Il personale tecnico in servizio nei labo­
ratori di cui al secondo comma dell’articolo 
precedente sarà determ inato nello stesso 
decreto di riconoscimento del lavoro ri­
schioso ai fini della concessione dell’inden­
nità.

Art. 3.

L’indennità per lavoro nocivo e rischioso 
è dovuta per le giornate di effettiva presen­
za in servizio e di effettivo impiego presso 
i laboratori e servizi di cui all’articolo 1, 
nonché per le giornate di assenza dovute a 
m alattia o infortunio dipendente da causa 
di servizio.

Detta indennità non è cumulabile con 
quella di profilassi antitubercolare.


